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P' £- t—. 


i I Pii i ha varcato L 


fronti tré 
personal 


■*=? . 


B 3.1 1373 ,■ anno in cui 

ita liane t ad o si-si si sono venduti una in-finita 

corfiruter ohe Portano il mar oli io della Comma dar 

-er 'Questa, ragione ho Pensato ohe 

' i lettori, senza per onesto rubarne 

Sono inoltra oonvinto ohe chi 

s oc o n da.■ 


una. rivi stira ta^-cabi le 


asso averne spazio ti.^. 
a EIT o Mi oro £ Personal. 

3 C oulj 1 s+ 3 , la pr ima ■ ine v 1 tale»i 1 mente c orn p era anoh & 1 a 
Td allora perche'' non anche una terza. Non o'e' due senza il 
tre, Ed ecco che nasce il POCKET PET che ha la finalità" di 
se ere so era la conoscenza elei lettera nel la. materia che ci --1 a 

rar 1 1 co Larme nte a, cu o r e. 

F er c he "' a 11 or a il sol o or a ora en t o PEI 

E - fidaste detto- cani computer .■ sia esso srandw ■-> plqooIOj 
1 i rii i t ato o p otentissi m o .■ h a un a su a vita 'da so ore i re.- 
studierà.' uti lizzare.' forse i 1 FET e " si mi le ad altri 
o o (a p ut e r.- m 3 c o mu n slu e n o n u a ua le. e. . .. r a-y i orre p r i ne inala 
tutto lo staff di redazione : redattori, moto- impaginatone 
fotografo eoe. e' composto da possessori di FET ormai da 
lun^a data. 

Rllora una redazione FETtaro la par tutti i PETtisti d Italia* 
Un altr o nostro intento sera’ «tu* l lo di arr i re le porte ai 
f ut ur i col labe r at o r i del F 0 C KE T P E T ci a. c o r i se fftie l i o ì l i s iat i 

op k ur e con 'rezzi' ai a def i n iti vi * 

Gli ar coment i che t rati eremo su POCKET PET andranno dal 
semplice listato del gioco a duello per risolvere dei 
pr oh le rri i y e s 1 1 on a l i >■ n et i z i e s o t t war e ed hard m ar e -■ no tizie d i 
rroyrari!mi in vendita trari»ite Harden o da società' 
p r ormo zio n i oiu a. I i y ar e o o ono or ’ ~ i .■ o orn r r ■ c / u en do e c c 
ohe li 1 i ar-yo risenti arri ver-ari no sera: nostra premura 
I ^ i ut e r e s se e sotto p or lo a 11 et t enz ione dei 1 et to r i. 

La p r 1 rn a no tizia i n e so lusi v a rr i m a di co n c l ude r e ; 
il 99A di POCKET PET ciane composto con il NORBERÒ HI* 
f f 3 i a. 11 r o v i eri e des dritto i ri -due ste pp i ma p a-3 ine. 


set fcware.. 
[■lari mano 
va ? Uarne 


che 






Word 

Pro cesso 


PET & CBM 



Un rr oar-airjfila a 11antente sofisti cato 
p £■ tat io st lìoì i sto eia 11 a GoDimodor e 
por la gestione completa «:ii testi 
scritti in ■■inaisiasi lingua. 



Questo programma e '' il NORIiPRQC 3 
Cih nrd rr ocessor Ili } > interamente 
scritto in 1 1 n^ua^oio macchina per 
i 1 mieroprocessore 6502 utilizzato 
rie 1 FET/CEM 303Li. 


La confi3urazione necessaria rer i 1 funzionameli tu 
comPOSta essenzia 1 mente di tre e ìerienti : PET 3032 


de i Mòrderò 3 *=■ 

un ita" m i ri i f 1 oro y 


3840 e stampante Commodore od 
i n te r facciata al PET. 


a 1 tra "ìua. Is i as i sor i a le o par-a Ilei?. 



Esistono essenzialmente tre "Modi" del protiramm^ : 


“modo di Ed 1 1 : e r ' il modo che per la masaior parte del tempi' j| iene 
utilizzato nel programma., permette di di si tare il te 1 ■ .• di 
co r-r e«yer lo e u i su a 1 i zz sr 1 o. 


* 









-modo di Cor.frollo- quando ci si ritrova in questo mode sar?:' 
rosi ibi lo ut 1 lizzare ben 35 f unzi on 1 d i contro 1 lo -tua. 1 i ad 
esentaio : 


1 ) — a a ii i un ?&re linee 

2 > - v ar i are de i b 1 oc e h i 

3 } -corone e sostituirò ideile raro le 

4 ) - d li rr ! a car e o s r o etere dello Li ne e o fi r u rr i di linee 

5 ) — or e ar e u n a. o r i u f ab u 1 oc: i o n i 

6 ) — a.y a i u ri s e r 0 d e i c ar et t e r- i 

7 > “ ae c e dorè d ir et t amo n te -a i 0 o m ar d i l'D 3 
S)-s tappare il testo in me ih or i a 

SO-stampare dei testi concatenati e residenti su disco 


-itesiione della formai tazione del testo in fa_-e di 
rer ■questo tino di funzione ben 1 b tini 
f o r n'a et t az i on e del tee t o tu eli ad e se cri n .1 0 : 


s i e/iir a ' osi" t o ri o 
di comandi di 


1 >-centratura della linea nell-:?, ramina 

2 ) -de finiti 0 n e de l n liwì e r-o d i c ar-at t er 1 r er r i a a 


: J- e 1 ust 


i one 


4 > - n timer az ì one au tornai i oa de 1 le v> a.a i ne 

5 ) - a. 1 li neament g a 1 mara i ne destro osi n i s tre 
€ /-spaziatura fra le ri^he 


1 n ea-yiunta a <*uasti modi e x possibile inserire in un b locco *. rer-1o 

-pr-ie di indirizzi che cenacno ri c hiamaii autornaii0 si »ente da 1 
Wor-drr eco s sor. Questo sistema d i u i e ne r ar t i c- o 1 ar nft e n 10 utile 'tu an d o 
rende necessario redi-yere un certo numero di ci reo lar i con il medesimo 
testo e persona 1 izzar- le in funzione di o; 


■-■ un i singolo desti naian 1 o » 



I 1 r r 0i a r arri m a rE HO R li F'RO CE SS 0 R 111 FL u i e n e d i s t r- i bu ito 
H arde n s.i&.a. e dai re lati v i c onc es s on ai" i . 


d 1 r e 11 atti e n t e d a 1 l a 


11 rr o d et to ecosti t u i t o d a lij 'i a. c o n f e z i ori e c- hw c o fi»" 1 r e n eie 
rnasineti c o ■ d 1 sohe11o mi n i f lorry> ed i 1 nvanuale i n itali eno 
■f orma ehìara e f ae i lrnente còrnpr ens ibi le> ' due5to manuale e* 
staine aio tramite lo stesso WORD PROCESSOR III. 


i 1 sur k> orto 
redatto in 
stato fra 


l fa Uro 




Periferica 





LI ri 3. de ì le uni ia Periferiche di jvierfloria di ni essa del PET e* 
res>istrafora a cassette magnetiche* la Tape Cassette Unii; 


co sii tu ita. 
CTCU>- 


dx. 1 


Questo tipo 

le serie di 


mode 111 


e le tir iche 


di unita" e y costituita da un unico modello adottato Per tutte 
FET. Sia per il PET2U01 .« entroeontenuto nel mobile^ che per 
fi t r " u n ita a casse ita p r e s e n ta L e mede s i me* c arati eristiche 
e tipo co ani eh e e corri sporici e al modello CtH. 


La. «lestione s o f twere dalla TCLI 
■-tuesta r ai?i of ie rossi affio ra/' 1 ar e 
guanto ogni descrizione fa/ rif 


e - ’' identica per osmi tiro di PET e per 
di -questa, periferica in maniera, eienera le in 
e r i m e ri t o ad o a n ì rn ode 11 o esistente! 


Con la. TCU del PET si possono archiviare due tiri di ftles : 

- fi le di programmi 

- file di dati 


Possiamo innanzitutto per iniziare vedere la sestione dei 
sc op o esistono tre cornardi che si ditterenzi&no da aueIli 
la gestione dei file-dati. Vediarsoli in parti co lare - 


Programmi, h 
olle useremo 


ta le 
per 













i j ij co ii i an do rei-i i stra i 1 

programma. residente in nìeTì'ior i a. La 
r e* y i 5 tr .se i one av i ori e s er 1 u or 1 do 
circa §0 foy'tas per secondo» Modi 
lL‘ uso ' 


SfiVE 

SHVE 'Vi ofjje p ro 9 r amma 1J 
SFI V£ 11 no ti fo ppo -J r srnm a ’ 1 .■ dr 1 
3 fi V E 11 no fu e p r c arojr. m a J1 .■ dns a 


Eseguendo j. 1 pr-inìo coso i ì 
pro-yrajiima. oasettu viene- salvato 
ss n z a a 1 c u n n o me di ri ter 1 m a rito .1 
mentre nei tre oasi seguenti si 
as s 0 -y n a, u n n òfft e c o n ve nz i on a. I e d i 


ri 00 nosci mento. I I nome 


de 1 


programma dovrà* 
lunghezza che Potrà'" 
carattere a i- '4 
D ve st -'ulti fi! a c 1 , fr a. 


essere di 
variare da ì 
c araiter 1 „ 
e' data dal 


tatto che il buttar di una n^a 
completa ohe editiamo sullo 
schermo ha un mass 1 ri 10 di : = ; v 
carattfri. Quindi se a. questa 
ci tra tosi li amo 1 : -iua.ttro ideila, 
parola SfiVE e i due doppi arici il 
r i s v 1 1 etc sar a '" r co m e e ^ 1 c e i co -■ 


appunto 74. Il PET in ò.?hi caso 
f i 00 no se e sol affi ente i primi 1 ir ■ 
caratteri che costi tu i ranno la 
LABEL (etichetta o nome de 1 
p royramma) del ti le _ in oaae11o; 
scriverà'’' -questa LABEL doro aver 
registrato un rezzo di nastro con 
una nota, ti ss a per uri tempo di 
circa 15 secondi. 


Tutti i PET hanno la possi hi lite' 
di incrementare i 1 pareo 
periteriche di una seconda unita 
a cassette- finche la seconda 
unita' cassetta possiede le 
medesime car-atteristiché della 
prima- Per poter usare «tu està 
seconda TCU e"' sutticente 
modi ti care i I valore che i 1 
sistema assegna alia 1 r dn 11 (device 

n lira ber ) » Questo numero per di tetto 
corrisronde a li mentre per 
u t 1 t i zz or e la se e □ n d a. _ T CU do vr a '' 
essere oambiato in Z (terzo e 
-:ì uer-to eseri 1 p io di 5fiVE.■. 


He I «un'arto *--• empio vediamo 

l'utilizzo della "seconderà 

address 1J (sa;. Uuestu parametro .■ 
ohe i 1 sistema in caso di SfìVE 
inizia.lizza a h sta ad indicare 
che c in funzione 1"azione di 


se r i 11 u r a - ! 1 tu diti c -*pj do il va lor e 
di M sa JI da 1 in 2 il PET sa che 
a 1 la tine della re^istrazione 

dovrà FLfiG L-iare il nastro 

( scr iv ere uri d ete r fis 1 n ato tini d i 
riconoscimento? in maniera tale 
ohe in Iattura i l sistema 

r i co n o scer 3 / -au al F LAG '-iti ale 

termine del nastro. HI lato- 
>:■ r at i co acc adr a y o he a. 11 a t i ri e 
della r e y 1 s t r az ione ver r a 
resi 1 st-rota una parte di nastro in 
una determinata maniera Csa=i o Z.-' 1 
per indicare la tire del 
ti le. pro5?r arpima (EOF = end ot ti le) 
e ceninoli verrà/ registrato are:he 
- EOT C end of tape>* (sa=2>. 


L_ i_l M D 

p^r caricare un prosi paroma, 
precedentemente salvato con una 
SfiVE* su cassetta magnetica> si 
usa il comando LORD, nodi fuso 

LORD 

LORD "nome protir aii'ima" 

LORD 11 no me rr o ■=*r aroma " , dn 
Nel mimo caso i 1 sistema 
caricherà' in memoria 1 1 Primo 
p r os r amfna. re-ai strato su cassetta 
che i n conte era, ornale issi sia il 
nome che precedentemente era stato 
assegnato. Mei seconde e terzo 
caso i 1 F J £T ri conoscerà'' uua le 
programma da riportare in memoria 
so lo -'iue 1 pròsrsinma c : he 

p-ispcK-dera f ' al nome inserito tra 
•=j li arici e by passar a' 1 tutti 

tiue 1 I i ch e n ori r i s P e cc h i e r ann o a 
-i 1 j e l \ a cara.tter ùsti ca. La r i cerca 
di un nroeraroma 00 n nome non 
implica V'obbligo di dieiitane per 
intiero il nome ottetti 00 del 
program ni su intatti sor-a" 

su tt i ce n t e d 1 v 1 taf" e le pr 1 rn e 

lettere del nome. Se Per esempio 1 
su una cassetta C60 Lio registrate 
10 programmi con nome diverso- 
fi’HHH ^ BBBBB.* LUU eco. .■ e ci ahbi-arrro 
i ni no-stato i l 00 m arido- LOflD "fì" sono 
cGinun'^iie sicuro che il __PET 

byrasser a' J il programma HHflH e 
caricherà-" il programma EBEDE. Il 
s 1 ste ni a. r i c o nos ce 1 n par -1 i c o 1 er e 
le prime lettore richieste civaie 
termine di naraffone di 

ri conosc i meri+o. 





Il “terzo ed ultimo caso di LuhD 
r r ■ e v e da l jJ ad ozi o ne de 1 la se e o n da 
TCU- e come rer la Sii VE si 
Kos i z i ore i l J, dm tJ a 2. Per- 
Inutilizzo della sec g nda unita a 
cassette volendo adottal e i i or 1 ino 
esempio di LOfiD, cioè 1 ,: tue 1lo di 
caricare qualsiasi programma che 
rer or-imo verrà" incontrato,- si 
eseguirà un comando cosi' 
modificato■ LORD II,r ,2, Riconosci 
il mimo rroaràlftroa civaie -"luallo 
interessato, 

v e: R 1 v 

I n ‘"tue s t o oas o 1 a ver 1 f i c a s ve 1 a e 
i l contro Ilo che i 1 ^ro^r aroma 
r e i* i s t r atc i n c as-s et t a m aa ne t i c- 5 . 
5 i. a r e r f e 11 ani en t e u 3 u ale a *lu elio 
residente in memoria- Una delle 
Ica i che di meccanizzazione e' 
ciucila della verifica di cani 
passo eseguito, finche per il 
salvataggio -tei programmi il PET 
p r e ve de u n a v er iti ca de l la 
s c rittur a aprena e f f e 11 uata. 
Questa., rer cosi ' d i r e , ni ari c ari z a 
di fiducia J'ion o' dettata da una 


man con z a d i a.f f i cf ab ilita’'' dei 
s i st ern a .■ ma sol am e nte p er u n a n 0 n 
af fidabi ì i ta L ' de ! le. b ont adel 
supporto magnetico; il nastro 
infatti Potrà" essere vecchio- 
troppo usato oppure 1 rade^uato per 
car at t eristiche alle es i enz e - Il 
PET stesse' cerca di ovviare a 
'-tu est e di f f ìco Ita/ - Il modo che 
utilizza e’ -1 creilo di scrivere due 
volte cani singolo blocco in 
maniera tale da avere una. maasior 
sidurezza dei dati sor itti; in 
lettura infatti 1 etisie i 1 primo 
b lecco e lo confronta con i1 
secondo-Ne l caso in cui 
esìstessero de l le discordanze ove 
p 0 ss i b i l e ci mette Jl un a rezza", 
ricostruisce cioè"!1 h Lacco, 
altrimenti invia un messasiio di 
errore ir recover abi le, 

I medi d' uso de 1 comando di ■■ ERI EV 
sono uguali in o^ni punto a quelli 
della LORD, sostituendo, 
chiaro, onesta parola con ■stuella 
di VERIFV. 

C 0 s a accadr a d u r ant e 1 c sec u z i one 
d i -:du e s t i t re c□ m arsd i ? Ve d i amo oon 
un piccolo esempio i tre passi : 



1 

i 


: 

; 


orar. : 
PET 
PET ■ 

PET : 


Sfi VE "PIPPO 11 

PRESS FLfiV £ REC- ON ThPE #1 

0K C =tuestà r i sp ost a verra' - ' data so 1 amente <hu ando 
si sfarino eseguiti i comandi richiesti) 

WRITTNG PIPPO i 1 nastro coni incera' a mirare e 
1 c-rerazi o ne di sor 1 11 ura 5ar■ ain esecuziore) 


ì 

I 

! 

L 

i 

\ 

i 

1 

j 


. 

i 

: 

ì 

l 

i 

: 

i 

I 

1 

i 

I 

■■ 


FET ■ READY 

: pìiiit* comp Ì5. 

ooer. VERIFV "PIPPO" 

FET : PRESS PLAY OH TAPE 81 

PET QK < «mando si sarà/ eseguito i 1 comando? 

PET : SEARCHIHG POR PIPPO 

PET ■ FOUHIi PROVA 

PET : FOUHIi PIPPO 

PET ^ VERIFYNG 


i 

I 

I 

i 

1 

ì 

ì 

\ 

j 


fi cu \es +-c runto rotrarino a.w l--* dere su lamente duè tiri 
edit = 

















r 


PET ^ 

OK '-.se il programma in 
ulj elio r e s i s t r at o > 

PET : 

? VERIFV ERROR Css . i 
■-ifj s. 1 che diff er e ri z a i r r 

PET : 

REflBV 

orar. ■' 

r■ iavvol g © la oassetta 

orar. 

LGfiB "PIPPO" 

PET - 

PRESS PLRV ON TRFE #1 

PET ■■ 

SERRE IMG POR PIPPO 

PET : 

ROUND PROVA 

PET ■ 

FGUND PIPPO 

PET ^ 

LG FIDINO 

PET = 

REfìBV 


Qu O/te O P e r az i Ofì i C OS t ì tu 1 S CO HO 

tutto ctuan+o riguarda i 1 si sterna 
oper at i vo re lat i vo a 11 a sest i one 
di Programmi trarci te cassetta 
magnetica. Sarebbe stato inuti le 
SK' eri d e re P aro le teoriche S u 1 n r ad o 
di attidabi 1 i t a J di r:, iuesta device 


memoria sera 1 usuale a 

PE T avr a ■' r i s c on t r at o 

overahi le> 


in otuaiito dopo un anno di 
atti ulta/ sul PET.- modello 2001 e 
2032.- hanno dimostrato sempre 
senza, alcuna, eccezione ohe in caso 
di ano-ni a 1 i a ^esta era dovuta solo 
ed esclusi y ame nte al s upp o r io 
usato t 




i i ■ ■ ■ > ■ r 


V, ', '. V. ■:■.■' ,V.' /, i".V, Y f 

■ _ É 1 _ l._, r_m | _ H l_ p - 1 _V i _ . HJ _ ■_ ■_■■, ■; - 


9^*=r^~t i one -+ 1 1 1^-^: 


cl a.t i 


La gestione dei ti le di dati su 
o asseti a m aeri et i e a r inulta al 1 ato 
r r at i co le aa e r fri en te p i u ^ 

e o jflp 1 i c at a risnett o :tue 11 a 

r e 1ativa ai rrogremmì. 

Qualsiasi e 1 ab o r at o r e d a l p i r. j ■* 
3 r and e a 1 r i u r i c o o 1 or r e v e da un 
pertico lare comando ed un altro di 
chiusura di fi les. Cosi' pure il 
PET non si discosta da questa 
ceratterist icav da It ronde e'' il 
BASIC stesso otte prevede la 
gestione d i ve r i f er i c fi e. 

La formi la ohe il PET utilizza per 
V apertura di un archivio dati e'' 
a l'-tuanto se mr l i ce ■ 


I 

j 

l 

j 

i 

i 

ir 


I 

ÙP E N i fn . cfn .■ s a.. ] ' n on e del file" 


. 

■ 

■ 

■ 

r . 

- 


Vediamo in 
c c m PO' n enti 
Commodore 
comando di 


d e t tas* 1 ì o le uuat t r o 
ohe i 1 personal 
utilizza durante i! 
OPEN - 


ifri : numero interno del file. 
Questo numereo ohe potrà" 
corrisponderà/ ad un valore 
compreso fra 1 e 255 s sor-e/ 
Kunioo riferimento ohe dovrà/' 
essere eitato ne-g 1 1 statmente 
che interessano il fi le in 
questione, 

cfn ■ n um er o della d ev ice. 

Abbiamo già"' visto un 
ecoasione della aestione dei 
fi 1 ©s protraimi! i cosa vuole 
d i r e '-tue s t > j termi ne \ Rn eh e 

nella gesti orse dei file di 
dati i1 "dn" sta ad indicare 
il numero di riferimento 
irte r no dell .a devi o© o 

periferica, 

sa ■ indirizzo secondario. Con 
questo indirizzo definito con 
un numero si specifica il modo 
di accesso ai file 

interessato, Vediamone i tre 
modi rossitaili 

sa. = 0 sta ad indicare che i 1 
fi le deve essere aperto in 
input, y vesto valere può-' 
essere omesso in uuarto i 1 PET 
lo assume per difetto. Dovrà:’' 
essere co murrino citato se si 
sre citi eh er a ■" il no m e del 
fi le. 
















= 1 La tare cassetta, a' aderta, 
in output ed alla fine del 
lavono il sistema eseguirà' 
una mrcatara di EOF, fine del 
file. 

sa = 2 II tipo di apertura i 

usuale al nr eoe de nte, indi 

in output, ma al termine 
de 11 ''esecuzione il FÉ* oltre 
che effettuare la marcature, di 
EOF eseaue arche stuella di 
EOI, end of tare, fine del. 


nastro. 

"none del fi te' J qualsiasi 

none potrà essere essespato 
al fi Le ir. orsetto. Questo 
nome può" arche esser-e omesso 
e in queste caso lo spazio che 
i l sistema, assegna al nome 
corrisponderà a tanti spazi* 
Per faci litare Kidentificazione 
sia da rarTe dal computer che 
da parte dell^utilizzatone il 
PET esegue * in caso dì input, 
un test di uguaglianza del 
nome del fi le scritto su 
cassetta con duella richiesto 
dal programma* Pero y in caso 
di -assenza a.I momento della 
OPEN di queste ‘uuerto 

paramentro i 1 PET non esegue 
alcun confronto. Le norme di 
di 3 itaz i o ne d i «tu est a 

parametro sono identiche a 
£UJ e 11 e citate d ur ante l a 

spiegazione i _ deì 

fi l e s - rr o y ramni i. Quindi il 

nome esterno deera" essere 
s crit to fra dor p i anici■ 


Vediamo alcuni esempi : 


OPEN 

1,1 

1 


OPEN 

1,1.0 

t 

apertura 

OPEN 

1,1,0,"PIPPO" 

1 

in 

OPEN 

1,2 

\ 

input 

OPEN 

1,2,0 

1 


OPEN 

1,2,0,“PLUTO" 

J 


OPEN 

1,1,1 

1 


OPEN 

1, 1,1, 11 PIPPO" 

! 

apertura in 

OPEN 

1 j 2, 1 

1 

output con 

OPEN 

1,2,1 j ‘'PLUTO" 

j 

EOF 

OPEN 

i, 1,2 

n 


' OPEN 

1,1,2,"PIPPO" 

l 

apertura in 

OFEH 

1,2,2 

1 

outrut con 

OPEN 

1,2,2,"PLUTO" 

J 

EOF e tu i 



Una OPEN in lettura dì ur. file 
di cui si vuole specificare il 
nutrie richiede 

obb l i -J at or i sin erte lo 

completezza di tutti i 
p ararnetri. 

Tre sono in sintesi le 
forme di accesso ai f i les di dati* 


INPUT #n, FRINT #n, OET #n, 


Dopo aver aperto un :"i le in inrut 
le operazioni di lettura dei dati 
dovranno essere eseguite con i l 
co m ari do Th si C INPUT s e y u i to da 1 
seync 4+. Vediamo comunque 
Inesatta sintassi di questo 
c om-arido ' 

"—' " ' “ ” * 1 

INPUT #ifn,va 


dove V"ii h" e^ costituito dal 
ni a rii ero c or- r i sp o n d en te a °iue Ilo 
della OPEN e "uà” Potrà" essere 
^iu ani siasi veri ab i le numerica se 

i I record sera" numerico e 
alfanumerica se il record sera" 
a 1 fan umeneo c ome ad es vi rtP ìo ■ 


INPUT #1,R eppure 

INPUT 1*1, Rf 


Se 1 J apertura del file e^ in 
output, si a con sa=I o sa=2, il 
sistema di scrittura avviene con 
una FRINT seguita sempre dal se a no 
tt come ad esempio’ 


PRIHT # Ij.fi oppure 

FRINT #I,R$ 


Per ciò - che concerne i1 comando 
GET vale tutto guanto descritto 
per il comando dì INPUT, lasciando 
inalterate le caratteristiche del 
c om andò EfiS IC. Pilo r a ac c ad r a, 
usando questa pero, la, ohe i 1 
sistema analizzerà _ un carattere 
per voIta fino all"EOF, 

E quindi : 


GEI #I,R oppure 
I GET #l,R$ 

i—----- 










































Q U-3, 1 S i 3S j file r- ree e d tr fi t e K; elite 

aperto con Liri a re^o lar e OPE'i-l deve 
e s £ e r e se rii r re c h i u s o af f i ri o h e ' le 
orer az i on i av■ ven«ario na 113. r i u •' 
comp létà rje^o Ieri "ter « FI 1 Iona .e 1 
cn meri de di ■ 


CLOSE ifn 


il sis"i■ em ~ p ro 11 ed e a. rE'ai str ■ 3 f e 
il nìerk di EOF <end of li le) e se 
r- i e h i es t o s a = c. 1 an o E e l ' EO T k e r id 
o f "tare ) , 

-—— * W -- — 

#• 


C o n e e s o r’j o o r'■ «-3iì i z z -3.1 i 

'-ìlio s +1 d et i e u l n as t r ■ o nv a « n eti c e ? 

L a r i e p os t -a. 5. '-tue a t a. 

d ùfjj ari da. 1 a ross i amo t r aver e 

esser vafrdo la figura n* 3L > sulla 
■xu a. le p oi s s i amo pì o t ai' - e 1 ‘ i n ter a 

struttura, di un ti le- 
15 se condì di rete t i s 3 a. ed uri a 
det er m i n ata fr e oiuenz a e u i denz i ah«=■ 
I"inizio de 1 ti le. 

Se sue immedi eternante una ricco la 
zona ohi amata MDR dove ai tr ova 
f r a l ^ a 11 r o i l ri o me e a t e r no de ! 
ti le, 

Quindi in sequenza uno dietro 
l ' a 11 r o terfi h1occhi da Iti 
c har at ter i . fl 11 ' i ri t e r n o d i o an i 
b lecco troveremo i veri recor ds 
concatenati e serenati tra di loro 
dal carattere RSC 11 13» 

RI la fine del fi, le il FLHG di 
end et fi le.- EDF seguite 
richiesto dall EO T. 


- — -- — 

Est e t i c am e n t e 1 " u tì i 1 a. ■ 3 . 
cassetta si presenta di linea 
sobria e i suoi comandi permettono 


1.1 n a semi* licita' - d / use est re mo 

f ac ili tata anche dal 1 J automat ismo 
di livello sonoro e di 
re lustrazione- Infatti il circuito 
eie tf r ori 1 c o e n+r 0 c onte n u to prave de 
uno‘schema alquanto semplice vi 
3.u to r e 11 ti l i c n e eie i t i ve 11 i .< r; C 1 n 

ci costrinse cica r ella verifica 
del livello di 

r i rr oduzi one/r esi strazi ori e.- 
op er az i o n e c h e i ri a l tr i sistemi 
r en de tedio so l uso ohe i n t a r e s s 3 
le un ita' a cassetta. 

Esiste reno'' un unico neo 
in questa, dev’ics" la meric-anza. di 
un contatore r sia pur e meccanico., 
dello scorrimento de! nastro, 
Questo C : Cntetore d r a 11 ronde 

saperne ut i Le se l amen te per --tuei 
casi in cui si voglia sest ire in 
i.jn ■' 1 jn t ca cassetta tanti f i lesj le 
c 1 ass i che l i b r e r- i e, Far o un a 
libreria programmi ha ragione 
d r ‘ es s ere s o lam e n t e p e r" una 
f un zie ne d 2 s a 1 '-.- 1 et aa e i c 1 a c or 1 “< 
dei nroar ammi seritti sulle 
cassette singole. Esistono in 
commercio a tale scoro delle 
cassette di durata limitata, tiro 
C 5 0 DI®, E - '" preferìbi le infatti 
prevedere un pro^rejuma od un fi le 
j-i- p ì ■ surror' to c c-iiS-i-'F't .• ■=*.. 1 .■ -■ 2 a ,j e p 

sicurezza che per facilita^ d^uso* 


P er ■ c c n c 1 u d 0 r e =iu està se fu p i 1 o e 
spiegazione d^llà» unita a cassette 
magnetiche si puo^ 3332 unoero che 
ner un perfetto funzionamento di 
■:tu es t a d ev ice uri a p u I : z 1 a. o 3 n i 
15/20 o r e «d i fi j tf z i ri am e n t o r 2 su Ita. 
n ecess ar i a - £ s e g lì i r e u n a acc ur at a 
pulizia della testina conche■ 
l y operazione di smagnetizzazione 
della testina stessa con il 
medesimo sistema ohe si uti lizza 
1 n un r -{'.\ a. 1 si as i reoistratore HF, 



1 h i -aura i 


- 
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Questo breve 
permetterà'' di 




: : 5 i 

SESS^ 


jft fljMB BSBP;« : r:- ;ggggjjpgg:v :: ■' : - ■ : ■ := -'' : '4 " ' : = " : : " ;i !■: : : : • 

5 PRÌHT li 3MW3»" 

10 PRIHT"FROVA I TUOI RIFLESSI !! ,; 

15 N-0 : P0KE53467.' 16 

16 PGKE594S6, i5-F“W464 

20 pRlHT l, :5ffl| FREMISI® PER INIZIARE" 
30 GEThf - IFfì$= if "THEN30 
35 PRIHT‘T3" 

50 R=I NT ■•.:::088*F:HII < 1 >+3U8 > 

33 FOR1=1TGF 
78 NEXT 
38 POKER■ LI? 

35 PRINT”3lM»D®!li!lW 
30 PRIHT 11 
100 PRIMI" 

118 FORBITO 18080 
120 GETR-J : IFft$= l! V"THEHI40 
130 NEXT 

140 PRIHTM 11 :F‘OKEk, 0 
150 RRIMT">IMtì HHl IflFI EuhTO"K .• 

155 PRIHT"FRAZIONI DI SECONDO^ 
ibO 1CN>=K 

i 3 5 IF K = 1TH EHG OSUB3 0 0 
170 IFH=9THENG0T0210 
160 H=H+1 : G0T028 
210 FORCAI T01000 NEPT 
220 t'FI<0) + I< t >tIC2)+IC3)+l<4) 

222 H-M+ I(5;+I(6)+I(7-' + K3) fi <3) 
224 M-M/10 

238 FRI NT "MtìB UB MED Ih E" DI"M 
ir.pGT ”>J 0 ‘ ,'UGI RiFRO'trt ,; ■ mT 
258 IFLEFTT'-O*, 1 ; = "S "THEN15 
260 F0KE5 94S ?# 0 : POKE5 $* 466 # tì 
235 FuK.EF ■■ 8 : EH II 
388 N=N-1 
310 RETURH 
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data / 
di eo i 

iUetn 

quelite 


programma vi 

sp eri me ntare le 

vostre prontezze di riflessi su di 
une base di dieci prove. 

R1 la tire di queste.. vi sa/" - e 1 
■--vj a. le ris u 11eto# 1 a medi a cfei 
teitì ri di risposta ohe 

totalizzato. 

I l '=iloco si suoli*e nel 
modo : 

II computer vi eh edera'" di premere 

la. lettera V non arrena sarete 

pronti; una volta esegui to# doro un 
temro vari ab ì le,- apparire,' --u l 
centro dello schernìo un «quadratino 
bianco.^ accomrannate da un suono <£<£* 
non avete a i a. J col Laitato un semr 1 1 u? 
apjp li-fi c a.t o r- e a 11 a US E R FORT,, tata! o 
subito)• 

R ciuesto runto# dall attimo in cui 

^■ apparso il -quadratino in poi.- il 

computer conterà rapidissimo# si 

tratte, allora di arrestare -questo 

contea-aio premendo ancora la. lettera 

't' . Rrrena si sera battoto p&j l^ 1, 

seconda voIta su questo tasto 

erra/'-irsullo schermo.« in alto# il 

ternro impiccato per- risponder- 1 ©# la 

cifra ©" espressa in frazioni di 

mM -- ■ ■ 

secondo. 

RI la. fine delle dieci rr-ove.- avrete# 
a.ut o dì at i c stirientela med i a ottenut-a* 
Questa media sara^ termine di 
contro rito con le medie dei vostri 
amici o parenti o con le vostre 
stesse medie precedenti. 

D o po *lu aste b r e v i s r i e j Ei az i or i # di amo 
un oc ch lata a 1 r r o s r ■ amma - 









REM*. 

r- i -sia 1 S : azzerata la 
variafoi le di con te-ara io M e viene 
anche aperta la USER'S FORT per 
Ir' b i 1 i taz i o rie del s o ri or o. 

i ■ con la -funzione 

RNIi si stabi lìsce cnuanto tempo r 
deve intercorrere tra lo start e 
1 " ed i t si volesse variare la. 

base di queste- tempo sarò’ 
sufficento variare la cifra 3000 
in un y altra a. piacimento)* 
r- i a. S 0— 1 001 - stampa de l 
■anatrai ino e venerazione di una 


Qu e s fa r i s sta azz e r e r a ■' 

auto m at i cernert eli HO DE au d i o. -E e 

ciò non avvenisse^ usando ad 
esempio il tasto RUM - STOP.- 1 1 

computer incontrerebbe alcune 
ditti co 11 a' li e 1 re 01 st r -e ; -a. <.■ i 
pr ijv r 5/u ni i su 1 rea 1 s tr at or e a 
assetta.- in oiuanto sì a 2 1 ri di ET 
audio e 1 3 . gestione del le cassette 
passa attraverso i1 medesimo 
. d i s f- ositi vo l i n t e v r at o > . 

Un a v ar i art te ab b as t an za s em r li o e 
e ■" stuella di eseguire una 
statistica fra la risposta media 


nota sonora* 

r i ya, 1 1 0“ X 3© r 

apertura del ciclo di FOR-.nNEKT 
ohe verrà'’ interrotto dalla GhJ di 


X O0 : conclusione de 1 
q 1 c lo de 1 la sin vo la, prova/ e 
aulii e n t o dell a. u n ita" H . 
t-~- z sh.zp_ 333 0 calcolo de l la, 

m e d i a e s t a /11 p a del v a 1 o re 

ottenuto, 

r- i af-3. 30 0 questa 

SUBROUTINE comprende de 1 le 

istruzioni di sicurezza/ in *tuatvtc 
annulla 1 ""ultima prova eseguita se 
questa aura - '" conìe risultato un 
va t ci p e c o r r i s p o nd en t e ad un a so 1 a 
frazione 
r i su Itato 
i f^r'iè premuto prima ohe errai a 1 I 
se vna le sul v i d e oi nf atti c 1 

risulta umanamente impossibi la un 
te fj'i p o d 1 r 1 sp os t a tai 1 1 u b r e 1 e -■ 
mentre accade spesso che sotto 
tensione nervosa si tenda --d 
eri t i o i p ar e lari sp o s t a- 
F'er concludere vi daro J oiualche 
consiv l io 

1 , 15 c ir e semr 1 re dal Prooramma 

r i spendendo l -f O al l u 1 i ma 

do fi 1 ai '1 d a e b e vie ne re s t a > d o p ci 1 -he 
sera' apparsa la. media, calcolata- 


di secondo. 0uestc 

avviene se il tasto 


al solo s t i mo le 1 u m i n lc u r ■ i s p et tu 
a '-ìu elio so lo sori o 1 ' o < o h i udendc 
= 1 1 i ili o c ii i e ri o n b ar ari d o ) * 

Per- '-iuanto otues+o r r oaranuria, s i a. 
stato concepito come -giochino',- 
r 1 tensio p ossibi le la sua 

utilizzazione vivale strumento rii 
r 1 c orca e srer i ri 1 eri t az i on i = '$ 




Eaton 


Dna nuova 
stampante 
per il PET 















Con oiues+o imperai; ivo ci vi e ne subito 
in niente che per poter continuare si 
deve dire o digitare sulla, tasti ere una 
certa -frase o parola convenzionale' che 
entrambi le parti riconoscano qua. le 
parola chiave* 

Co s i nella stessa rnan i era de ì se rvizi 
se-irretì > delle basi Militari/ dei 
fiochi di guerra di quando eravamo 
bainb 1 n i dove anche se il nostro amico 
del cuore non si ricordava o diceva 
ma le la par o la d ' ord i ne ner r oter 
e n tr are nel fortino non veniva 
riconosciuto e., =1 iu^ botte da orloij 
anche i l nostro computer non ci lascia 
passare se non gli torniamo la. chiave 
di ri co nosoimento. 

Il nostro PET non e’ cosi’" violento^ ma 
in osmi caso non si lascia, corrompere 
ed ancfv'esso prevede stuella che noi 
chiamiamo PRPiGLft Ir" OR DI NE. 
fla v ed i am o alle i s tr u z i o n i c h e an dr ari ri o 
in testa a ciuei programmi che vogliamo 
proteggere. 


Fa r o 1 a 


d’ordine 


B=S23 


am 


100 REM PAROLR BARBINE PER PET-CBM NUOVE 0 VECCHIE ROM * S 
110 FRINÌ QUESTO PRQGRRMMR RICHIEDE UNR 
120 FRINÌ kJ £3 PAROLA BARBINE 5 PER PROSEGUIRE" 

130 PRINT "ìMas1 ALT H ! PAROLA D"ORDINE ! 

140 N=525 : B=527 : IF PEEKC50003)-! THEN N~15S 
150 C^PEEKCN): IF OI0 THEN 180 
160 IF PEEK<B+C-1>"13 THEN 180 
170 GOTO 150 

180 FOR I-B TO CB+C-1): PD$=PD$+CHR$CPEEKCI)) : NEXT I 

190 IF PD$" "GLORIANO 11 +CHR$C 13) THEN 220 

200 PRINT PBt> llfe»»llllll NON E' LA PAROLA D'ORDINE 11 

210 PGKE N,0 = GOTO 150 

220 PRINT "MUNSI QUESTR E' LR PAROLA B' ORDINE 11 
230 PQKE N,0 





Le 24 righe di rr o gr amm a r i oh i ed oro re c h e par o le d i d e s or i z i on e .. 
ma prima di iniziare una giusta spiegazione potrà 1 ' sorgere -siesta 
domanda : 

Ma*.* chi ha il PET,- sa già 1 ' come,- incontrando un ostacolo come si 


-faccia, ad agg i r ar-1 o * Un com andò di Libi ed ecco fatto . 





























Due potrebbero essere le ragioni per l«a ^uali tale costatazione 
non ha fondamento. 

La prima delle due potrebbe essere <*ue Ila dettata dal fatto che 
moltiss ini sono i PET utilizzati per appiinazioni gestionali e 
cuj i nd i us at i da nerson a le non pr o p r i o dedita ■' Ila Pr •: gr ani mazione* 
La seconda prevede Ialiti lizzo di un artificio che ci perdette di 
non listare la riga 196; quella dece e' Previsto il confronto fra 
la parola chiave e quella appena digitata. 

Come si ottiene cuuesto effetto? Il trucchetto e' 1 alquanto semplice 
se le righe da proteggere sono poche; diventa pero" una ■menata 
se ciueste costituiscono tutto un Programma* 

Le or erazioni da eseguir e so n o poc h e : 


-"Trasformare la riga _ 190.- 

compattando la ed aggiungere "-REM"' e 
tenti simboli di p yre co ■ ,D tu ant e 
saranno le lettere da canoe 11-are £ ne 1 
nostro caso 36) 


190 IFPB$= 1 , GLORIfìHO"*CHR $(. 13 >THEN 22 © ^EMir-rrfffMriTfniiTtrfrfftTiriMrffiTirirfMMrfriTiriTiFffiTiirfriTtrffff 


—si 

1020 

aggiungano 

le 

r i ghe 

1008j1010 

e 

—si 

esegua RUM1000 




—SI 
1020 

caneellane 

le 

righe 

1000;1O10 

è 

--eseguire il comando di 

LIST e si può 


notare che la riga 198 non conterrà ohe 
spazi 


1800 FQR I“1393 IO 1430 

1010 IF PEEK a>= 255 THEN POKE 1,20 

1320 HEXT 


ATTENZIONE ; -queste operazioni di protezione saranno efficaci 
solamente se si sana*" copiato il listato originale rispettando 
ogni oarattere compreso gli spazi* 

Per concludere si può' dire che la parola chiave potrà' essere 
sostituita con ctualsiasi altra; mantenendo nero Isa lunghezza di 
otto caratteri sempre se si vuole mantenere L'efficacia della 
protezione^ altrimenti si potrà'' variare detta lunghezza da un 
m ini me di 1 ad un massimo di 9 caratteri* 














li 

il 


0 

H 


ALTA 

RISOLUZIONE 




10 Dlh 

20 FDR 1=0 TO 
pO FOR J=0 TO S 
40 REfir fi UMl 
45 fì*a> = RT ( I>+CHRt<fl> 

50 NEXT J, I IIIIIIHI 
60 BhTR 64,0,0,0,0,0 
?W DRTlR 0, 64 - 0, 0> 0 ■ 0 
86 URTA 0.- 0, 64, Oj O 

90 DRTfì 0.» 0.i 0> 64, 0, fi 

91 BRTfì 0 j 0, 0 , 0 , 64 > 0 

92 BpìTfì 0,0,0,0,0,64 
100 FGR 1=0 TO 2*tr STEP fr/100 
105 B = <SIha) + i>#230 

ne open 6,4.6 HS9ÌIII 

115 PRINT #6,CHR*£5> 

120 OPEN 5,4,5 ninni 

125 PRINT #5,H$< <B/6-1NT (.ìi/6 >^stseJ 

‘30 open 4,4,e ill||HlllllÌt89BIIS399ill 

135 PRINT #4,TflBaHT<B/6));CHRÌ<254> 

14G CLOSE 4■CLOSE 5^CLOSE 6 : NEXT T II 

150 OPEN 6,4,6 : PRINT #6,CHR*(24):CLOSE 6 

HiiiiiciiiifiHiiiiaimiHiBg^niiiimiaiiiiaimiii 


Con la stampante 3022 o 2622 e' possibile 
stampare dei caratteri sociali non rr-eoisti dal 
set pratico standard„ 

Per eseguire l'esatta programmazione di questo 
c arai tre si deve eseguire una OPEN con 
indirizzo secondario -6“. 

Per onesta ragione la stampante della 
Commodore si presta taciImente ad eseguire 
dei disegni oppo rt un a/ften te programmati ad 
RLTR RISOLUZIONE. 

Il programmino proposto in 
questa pagina vuo le essere 
un esempio di questa 
applicazione speciale della 
stampante 3022 o 2822. 


1 


PUÒ 



La sinusoide stampata 

_ ir»~ 

viene' eseguita sia per 
mezzo di questo carat¬ 
tere speciale ohe per 
mezzo di una inter 
linea anchessa 

programmata. 

Nulla vieta 

Quindi di varia¬ 
re i Parametri 
ed eseguirej 

altri tipi di 
funzioni di 
stallina. 


0 


Seguendo 
articolo si 
programmare 
con tuie sta 
tabella un 
carattere spe¬ 
ciale sommando 
in verticale i 
calori dei qua¬ 
drati che ver¬ 
ranno anneriti 
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L _è -t .^iyi r an "ti Co rii rii odore mo del li 3022-3023"‘2G cL 2 ~ c, G 2 3 
y ratico osr atterittico de 1 PEI. Possiamo <iu iri d i 
■yrati Gemente soddisfacenti o ito e che stampare i 
completi di quei simboli di comando cursore tiro 1 


possiedono tutto il set 
ottenere de ! le stampe 
listati dei programmi 


CLEHR SCREEN HUME 

CURSOR UP CURSOR BOUIN 

CURSOR LEFT CURSOR RIGHT 

Questi comandi speciali vendono editati sul video con particolari caratteri 
in RE VERSE. Anche la. stampante del PET riconosce questi caratteri e li 
r imo p ore nella rn©de s i m a. rn an i era.. 


Riportiamo 


in breve questi 


comandi ed i relativi simboli 


aratici : 


3 = CLEAR SCREEN CCLR ] 


--- 


n = CURSOR UP 

CCRSR T3 


II - CURSOR RI GHT CCRSR >1 


» * HONE [HOME ] 



« = CURSOR 

BONN 

CCRSR 

il 


II = CURSOR 

LEFT 

CCRSR 

e] 



Oramai si sa ohe questa stampante e' una neri terica intelligente in quanto 
usa. al suo interno un microprocessore per la *aesti0ne completa de l La 
stamra. Questa parti co lar ita ci permette molti modi di stampare* 

In questa puntata vediamo uno di questi modi.- quello che rende possibile la 
creazione di un carattere o di un simbolo pratico non previsto tra 
tutti oiuelli del vasto set grafico standard. 


Come si fa ;■' 
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La procedura anche se a prima vista sembra dittici le in 

riatta'' e ' a l ciu ante s erii p 1 i ce da se su i r e. 

Un ciuaLsiasi carattere viene riproposto. 

dalla stampante con una matrice torniate 7x6. 
ir tendo da -questo concetto e L aiuto 
della mascherina proposta in -iues^ 
t a i n a .■ no i d i se ^ ri amo u t 1 
s i inb o lo no n ir- 1 r e v i s t o - 
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H o t i amo oh a < u 1 la. sinist r a d i ciue s t a. 
maschera esistono dai numeri 
particolarie mentre in a.Ito.- da i a 
é vengono segnate le colonne. Loro 
av er aline r ito le cas e 1 Ime 

interessate si devono eseguire sei 
s omme che daranno come ri sul+at o sei 
rispettivi numeri * i ctuali eridrarino 
ad i n t e r e s sare 1 a v ar i ahi i le di e 
sara' 1 oggetto rivr' avanti. 

Il mi or or r o c es s o re della s+ .arri r anta 
ci riserva una sua zona di memoria 
disponi hi le, che verrà 1 " chiamata 
CHR:K254). 

Ora il Problema da. risolvere Sara 
■quello di interessare questa 
locazione RRM della, stampante con il 
u a lor e i nter es saio. 

L"unico sistema sara J *iue 11 o di 
eseguire una OF'EH con indirizzo 
secondario 5.. ed allora : 

UF'EN 5 a 4 j. 5 
tic po la OF'EH si eseguirà'" una 
FRI NT #5 de I la var i aio i le 

a 11 an urne r i c a rr e ce d e nt e rii ente c r e at a 
d a Ua som ma a I f anu m er i ca delle 
sommatorie dei valori calcolati in 
precedenza. 

Vediamo con un esempio cosa si vuole 
dire ut i lizzando la mascherina con 
i 1 carattere greco Ersyion ; 



■ i. H*u> U, fari- ■ B-A 


Commodore 


N° 1 IN MICROCOMPUTERS 


tw **»i)l‘«i* «6 •ppJit«’*a*K Ih Tutti Halli m#L% .«rii ra-i%uijiiar.. Abbiamo riutta I 
problemi l€cniciKonmiflrc^l * E?&'iongs! a Ari*r-:?<i_ iì(i. Fr&H«i.on -.! 

£. 116 * 1 **. «li* fWtV« Sp«Cià!:£2àt lOh* 

Oà’i Di/ic-e per rnjiiid NAHU1.N s»p a hkmj» SO&F^O |CR|. 

:n 0372/63]36 j* - T T I C1 .32056 6 3. 

! v'ndty v Jimhitrnr-Dr» presso i cune*-. tioh*ri rvB.ortf- e Iocaìì Cemmodc** r wi 
p-.;n[i rii vbikJ tip OBC. 



fì*=CHR#<39> 

RSC85> 

m^Fi$+CHRt<73> 

m=fì$+cm$<ez> 

RS=HS4-CHR^ C65> 

R*=fi$+CHR$OS> 

OPEN 5,4,5 
PRINT 
OPEN 4,4 

PRINT #4,CHR$£254) 

GL OSE 4 : CLOSE 5 

Sulla stampante arrarira il 
ccr attere speciale rrogrammato. 



Queste semplici istruzioni possono 
tare Parte di una routine di stampa 


HATA 29a 35,32, 32,35, £9 

R£= iM ' : POR I~l T0 S 

READ A : A£~fi*+CHR*Cm : HEXT 

OPEN 4,4 ; OPEN 5,4^5 

PRIMI #5.Fl$ ^ FRINT #4,CHR$<254> 

CLOSE 4 : CLOSE 5 
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5 X S TEMI HI SPOH I JE; ILI 


E UUNF IGURRZX OMI RRCCOMRNnRTE 


Un fatto nettamente positivo. da parte dalla COMMODORE BUSINESS 
MACHINES, e*' costituito dal la vo lenta 1 ' di mantenere la compatibilita/ 
pìu" completa tra.' i Modelli FET dalla serie S’OGO. 4000 a 8000 nonché 
le espansioni -future* 

Questo tatto ci mostra i l positivo intento a, mantenere Inatta 
pr o f e s s i on a 1 i + a dell e ni ulti naz i o ri a l i vaia 1 i ad e s e u p i o I EM, HO N E V ME LL o 
UNIVAC, Queste me^acaae costruttrici di computer- Promettendo nuove 
macchine curano che sia sempre valida 1 v intercambi ahi Vita/ dei 
p r o m r arri fri i .* p r oc e d ur e f i 1 es di de.t i » 

finche la OEM ha quindi adottato otuesto sistema di progettazione* 

Una mima conterrà di rivesta volontà"' sta -J Proprio 
o o r Vi p at i h ili te ■ J di lettura de i m i n iti opp y m e ri e r at i c on il lì v elio 
da Parto del livello 8000. 

A m i fai a v i s ia s e m b r ■ er e b b e che 1 a c o m p at ibi Ut a -J a 11 i n ve r so n o n 


ne 1 la. 
3000 


possa 


essere possi bi le- Per ovviare a queste i riconverrà ente la serie 3000 era 

tale che tosse possibile in futuro, 
e un ‘-tua le he cosa atti no he - ' le 
vecchie- 

modesta spesa e semplice l av oro 
tutta la. serie 3880 in maniera tale 


ins:' stata studiata in uria maniera 
covi divenuto rea Ita. Poter cambiar 
s e- ìi u e n t i se r 1 e no ri e so 1 u d essere le 
Sara/ t ras f or mah i le al torà con una 
Csostituziorie di a. 1 cui 1 i inteorati > 
d a re n der l a no ten t e e c om rat i b i 1 e co ri I a s er i e S0 0 Ei. 

Le orerai oni ohe il cliente COMMODORE dovrà/ seguire sera/ quella di 
r- i o h e d er e le R G Ns n u o v e e sosti tu irle o far- le sostituì re da 1 centro 
as s i s ien z a. HAR D Ef 1 au tor i z z at o. 

G o n _ -:tu aste orar- az i o n i la s er- i a 3080 di ve n t er a ^ autom at i e am eri te se r i e 
40 yy. 

Ma. dato questi tatti e dono la rrasartazione della serie 8000 > sono 
sorte alcune dittico Ita"" nel riconoscere i vari modelli di computerà e 
t loppy d i sl-.s * Presenti avvio eira, un elenco dettagliato rie i v ar i modelli e 
de 11 e ci:onti a uraz 1 on 1 p ossibi li. 

Come si e detto, tutti i sistemi sono combat ibi li tra dii loro, ma in 
a l c u n e c ont i a u r■ az ì cn i no n p o s s onc. essere sfr u t tat e a. I m ass i m o le 1 o t '■ o 
possibi lite/; Intenderemo quindi come ■'CONFIGURAZIONI POSSIBILI". 
■=tue 1 le che permettono di sfruttare coj/ip le tenente le earatter isti ohe di 
o y n i si n oc li c omp on ente del s i s t e vri a.. 










f T 1 - Ili uEM ci i i fc* x li 


vi 


“tenderci 


- Unii*' centrale con tastiera, wiw ff ^ 

vìdeo 40 co lonn*, cassetta non inpprt&oraia. H *istero* 
oneraiiuo e' il BfìSIC 2-0 

Co 1 legamento con un ita floppy 2040 3040 



-> q -j_ o — 3 o 40 - D orn i a unii a '' t W ry disk J. f 1 k by t es 
?:-^r drive. Eriues SHUGflRT. Sistema oneratiuo Bu^. i - - 

Col legamento con 3032 Ce 20015 



z~z fii : -s 32 




stdn-s^ - Unita-" centràle serie S000> t^ftiera 
y i d £Q S 0 o c l on ne - Siste ma orer-at i y ò BoSIy 4. 0 

Col lesamente con unita 4 lorry 4040 - Su50 
3QÉ2 


£usine< 
» SOS 1 





0g ^ — 30bà; Singola ■ 3uS1 5 i 

floppy disk da 3". 1.5 Mbyte; 

o k> e r .3;t i u o li Li S 2-5 

Co 1 legamento oon ti 03 2 - 4032 


donr i a C 3062 .3 uri i ta ,J 
p or- d r i v e. Sistema 
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ROM TU TRhSFuRMhZ I ONE 



BASIC -4*0 


& 


Il set '■'BASIC 4- 0-'' serve rer trasformare le un 4 e/" 3032 

in unita’" 4042* Il dato do. speci fi care e" il video a 40 
ce lorine. Bisre n ibi Ie entro k>oc hi mesi 




- 


NOTE SULL UTILIZZI 


DEI FLORE 


j r 
T 



4040 


TI software scritto su 3640.' nuo' essere letto da 11/uni taf 4440 e 
viceversa. 


oe«_ > H c au s -a de 11 a d i ff erenza di siste ma 
scritti su un 3040 possono essere solo letti 
coriati su di un"'altro dischetto formattato 
ase *u i re la cor i a.. deoe essere utilizaatc i 1 
coniando' r, BUFLICflTE" (BACKUP). 


operativo^ i 
da un 4040 
dal l'unita' 
comando "COPV" 


disohetti 
e 'tiu i nd i 
4040- Pei ■ 
non ì-1 


io 4 I l DOS 2.1 non accetta i comandi 11 E — R Jl e ,I B — W 11 * se si vuole far 
a i r ar e rrofrauim i ohe li utili zzano ■ occor re sost i tu irli 

r i sr e t ■t i «... 1 omeri t e co n " U1 1 ' e 11 U2 1 


/ le tr f_. e 13-24 hanno un blocco in iteno riti mudtrlìo 4040 
occorre quindi modificare le ronfines che settario i parametri 
r un t airi erto s u i s e 11 or i. 


od 

di 


d > Poiché'" anche la traccia 18 ha. un blocco in meno.- 

m assi ma de 11 a di r eo t or y e r i cl off a di 8 f i lès • 


la capacita"" 


- 


--- 




- 







i r tt*N tO d 1 S IU t ■-)]■ ' t 
nonché ' ohi de-1 ^ET 


Questa r ubbr i oa vuole- avere il sicuro 
innanzitutto i nuovi possessori di PET^ 
e o n o £ c e «tu as i t u 11 o, 

F r a oiyeste r i -ah e t r o v e remo n o t i zuq l e s em p I i c 1 
i uecoh i PET aro li # ma. di assoluta novità.' 
sanarno ctuindi truoeho11i.■ to r■ rviu la.. utilità r 
s i n tati oa a c ri i or a. » 

Co ine s o no srr i m afo a. 11 a. do cisi o ne u i p àr t i r- 


e scontate terse per 
ner i neofiti. Ci 
i r o r t a~ i i fi m sri i e r- a 

e arie ha con --iuesta 


rubbr-i e a? 

Sia da quando sono pur io felice possessore di PET che da quando 
taccio parte della redazione eie Ila rivista BIT ed ora anche di 
otuesta.' mi càpite, spesso di tara da consulente rer i neofiti i 
'-tua 1 1 mi rivolgono do rii aride che a prima vista possono sembrare 


■justanzia lmente banali , 

In realtà sono domande che anche noi abbiamo posto o ci siamo 
rivolti Stando aravamo ai primo approccio con il nostro Personal 


computer 4 

In sintesi la. banalità di una domanda in questo senso non ha 
ragione di essere. 

Partendo -da. questo Postu Iato possiamo transtui I lamenta varare la 
rubbrica..' a. cui tutti voi siete predati di intervenir# e che in 
p-r i Tj'i o r ì C' ifi en t o v o \ e vc o h ì amar e : 
i--- ^K>et Ì ~t- «sic -S J_4 K-' “b 

M i sa rii b r a. per a r i u " v i u sto e p i u ' ' b e 1 ! o 'ile nom ì n or 1 a : 



O r t JHt '=* 

1. Se si volesse usare il sistema di programmi in 
programmi che richiamano altri programmi, occorre 
d e term i n at e lo o az i o ne d i memo r i a „■ 1 a 4 3 j 4 5 * 4 ? con 

valore dato dal/"occupazione del programma p iu r “ ara 
allora il programma che occupa nt|u J ' srazjjSbr si eseaue 
?PEEK<43> e si otterrà/ un determinato valor-e r 
corr isponde al numer a da inser ire nelle F * 1 QKE di *lu a 1 
oh e rie h i ama u n a l tra/ i r r o or am m a/ i * 


o 


brattea o miinusco 1 ^* 

Grafica POKE 5946cbl^ 

Hirusco lo 





overlayj cioè' 
sottane tre 
un determinato 
ide P Si carica 

+ o 

questo va loro 
^ i as i pr o ar emiri a 


L 


POKE 59463,14 






























































N J -^*iz: 3Jìi wi- i"to r“ì3^ t !"“■ w 


-f h .=?. L- locch i 


Avanzamento del nastro tra la scrittura di un bioco di Dati e 
un^altro : 

Ne l PET2S01 vec oh i e RO M s era n eces s ar io* e se su ire d a software u n 
forzato avanzamento del nastro ad Oimi fine blocco per avere 
rassi cur az i one della cor retteza d i una f u tur a ri let t Lira 
Le POKE da eseguire al fine di ottenere uuan+ù desiderato hanno i 
rn e d e a i m i v a l or i sia p er P E T old e n e w E 0 M - J s : 



unita a cassetta 1 


POKE 5941 1,53 

avvio motore 

POKE 514j 0 : WflIT 514,16 

attesa solo per old ROM s 

POKE 53411,61 

arresto motore 



unita, a. cassetta 2 = 
POKE 59456.236 
POKE 5!4 .h 0- WfllT 514,16 
POKE 59456.16 


avvio motore 

■attesa solo rer old ROM - s 
arresto motore 


- - 


Scrittura, di una. str i r^a. 
i r i ur’i^u ete-fce-r^n-i i rii-scfc-^. pos ± :z: i one 

de 1 lo schermo 


Se si mo 1 ess e s cr i v er e un a det er nj i nat a v ar i ah i le r ar t e ndo da u n a 
p udizione dello sehe r mo desiderata si devono escvuire uuasti ser/ip 1 ici 
comandi : 

T t ri su 11 at o vo luto si ottiene i rrs er en do alla linea di p r o ar aroma c h e 
più si r i t e n ga o ppop- t uno 1 a sa gu anta sou hrou t i ne : 


nnnnn Pcke2l6, R : Folce 198/ C ■ SVS57349 ■ PRINTRt ■ RETURN 


Dova' R - R i ve alla curale si vuole che ven a a stampata la. stringa Ht 
C: - Colonna da. dove si vuole che vena a stampata la stringa flit 


E r ' sottinteso ohe sia R che C_: vanno definita di 
d i far eseguire la subro u tina d1 stampa* 

Per chi fosse in Possesso del PET 2881 vecchie ROM 


vo Ita in vcita miroa 


le operazioni da 













eseguire sono le medesime.' fili variano reno" 


le POKE ed il SVS 



+ — — — 


I s. mUs ì oom i 1 vostro PET 

Ci sono 3 locar ioni di memoria usate per creare effetti musicali e 
uar n o m ar i re l at i c on le or r o r turie P O « E : 


--**- " ■ 

P0KE59467, 16 - Izia lizza il MODE musicale. disabi li tendo 

con temporan e arsente la rosa ibi lite/ di usare i l Modo di rea is trazione 
con TCU. 


i- p 0KE59 4 fc-6 > V — F e r no e t te d i c^mb i ore o t tav a. ■ v 3 poss ibi li o 11 awe s i 
ottengono per V=15 : V-51 - V=S5 - Comunque V ruo‘ essere «lualuntiue numero 
intere compreso fra i e 255). La nota rimane attiva fino a ctuando 
un altro tasto olene rremuto.■ facendo la canib i ar e. 


P0KE594É4. X - Emette una nota la cui tona li fa' e - ' determinata da X ohe 
può' variare da 1 a 255 j tenendo conto eh a al calore i corrisponde i 1 
tono pìu' alto e a 255 il tono pìu' basso* 


Azzeramento locazioni memoria musica 


Sempre dono aver fatto suonare 
memoria opportunamente variate 


i 1 F'ET occorre azzerare le zone di 
in Precedenza; it sistema da utilizzare 


e' 



£"' chiaro che la musica non salta fuori se non si e'' provveduto ad 
sr p 1 i e ar e o p p o r t u n airi en te u n p i co c I a am p li f i c atore, 

L amp liti cat o re p etra " e s sere de i p i u ' ' sem p Ilei ed i 1 suo i n w esso 
sara * 1 diretts/Jìente co Ile a afe a due piedini delia. LMz ; ER f~'i_i F=’”1” « 



i 




















1 piedini interessati se 


ino 


M e- 14 


-■ ara' eemumiue eon£i y 1 1ab 1 1 e r er- ehi nori .3;,..'esse esrer■ x e n ze d 1 
e lettronice. pp atice. di. ac giu 1 star e 1 l f-lUjS I C E:OX de l la. 
hi hi R B EH m a s so la HhRIiEN srtessa o cìu alsi as 1 r i u a ri ci i t o r ■ a 
■bj.j toriz zato . 0 ue s to sk> p aree oh i n o r e r ichi ede a. Ic u na or a r ■ az i o ne 

distici le. Infatti '-tuesto yFT 1 ùhfHI de l CBM/PET e■' p royyi5f1? di una 

^'ìiìì eia connettere di rettamente alla presa, luce 22*5 volt ed uno 
zoccolino apposito da col legare a. Ila USER FORT. 


— — s+e & H ^ ^-- - 


M*er se* dai na^-tt 


Per Cm 3332 o FET 2001“ 

sintesi dell'' ar t i c o 1 o ap p ar s o su IH" I X n um e r-o 1 0 a r as i rj a 120. 
Procedura : 


1- Mettere un nastro nuovo nella Tare Cassette Unit 


j±_ - C or-1 o are i n M emo ria il Pro a r am m a. d a i ns er ire i n *tue 11 o r r x n o i n a 1 e . 
S tare at t en t i o he le "Linee d 1 S taf erri ent‘ u no n ai ari o usi u ali a oiue 11 e 
del Programma pp ioni pale al stuale uà col legato i l prografÉJroa 
secondar io. 


3- Battere sulla tastiera 1 0PEN1 j1.1 : CMD1■LISTk Blla fine della 
reaistrazione del "LIST 11 su nastro battette "PRINTH1 ’CLOìsEl. ( Dopo 

o i aso u r< 0 . de Ile sorrac i t at e o re r az ì on i b at t er e il tasto "RE TU R N ". 


4 - C ai ieare i n u\ e m 0 r i a i l r r o y r am ni a rr i r 1 c i p ale. 


5- RiauuoIgere il nastro ohe contiene il "'LISI 1 ', Battere sulla 
test i era : Po ke 175 ,* 1 - tante uotte etuante sono le linee dei proaramrna 
da appendere. £ Oppure fino a -tu ondo si ottiene un messaggio di 
errore) » fì questo punto i due programmi sono fusi assi ernie,' oiuindi 
battere "CLOSEi" e fare un "LIST" per controllar© che tutto sia andato 
bene. (Per- il ,J PET 2001", stesse operazioni ma la "FQKE" da eseguire 
e-' -PokeGl 1,1 >. 





























IN 1 l BRERlfl 


PET Personal computer Guidi* 
d i C * Do r p al 'i li© & JE ne-3 e r 

Tutto oì.O' che oolite sapere- del 
u^stro PET : da con© si accende alle 
s Libro li ti nes i i 1 i naùassp i o 


assembler. Queste libro insegna, 
^rojtranimare i l PET ad ibc ludo un 

e leneo alfabetico completato da 
es sur i e n i i s p i a a az i o i i dei c oman d i 

FET/BfìS IC. H lustra le 

a le 


apr 1 i caz i ori i le oreraz i on i . j 

aree j, a 1 i pos s i b i 1 i f a. 1 d * 
poro e p arsone. I eomp 


otuts t l.’ 


Un 


Lessi 0o de i rnic r o p rooessori 

Pr at i co rifar i ni© n to r e r t l j 11 i 
co loro ohe lavorano nel campo dei 
mi e roe laboratori o eh© ad esso sono 
iiyterssati. Il lessi coi fornisce in 
sette sezioni : un dizionerio 

in-y lese- ita li ano.- una sui da ai 
numeri.- la ciafinizione dei segnaii 
pip i fpia sf-sndar il pf ino i r a li - s t i 
indirizzi dei principali 

f ab b r i cariti di m i cr o# lebo rato ri e 

•:ì l i a v entuè. i i r apr r '• esen t ari t i - 
L - 3500 <C o o d. 302 P ) 


insosti tuibi le aiuto per * 
f- n ~. sesso re d i PET. 

. $ 15-00 


ìnroduzione ai micr■ ocomruter 
i.,'m lume O 

I l libro dei principiati 


PET and thè IEEE 4SS Bus (OPUS 1 
di E.Fisher T CUb Jensen 


i ji _4 est a e" 1 " u n i c a a u i d a. c o mp 1 e t a 
3.1 \* i nter f acc i amento de-1 FET co 1 
GPIB. Inscena teme programmare 
I y i n t © r f ac c i airt e n t o del PET a 1 
contro l lo de 1 V a. liffl&n tàizion© ■■ il lé 
font i d i scena lì,- aa l i ara. I i zzato? ■ i 
di segnali- e ad o. L“re 
s tr urrìen t az i on i * E * comr le t o et i 
informazioni pratiche. poiché'" uno 
deu 1 i aut; o ri ha. rar tec i p- ato al La. 
progettazione de l Kinterfaccia 

pet-gpib. = ^ 

. t ,, , * £ 15.00 


6582 fìssen rb 1 a L ari uuaae Froararrimin-y 
di L.Leventhai 

Per il programmatore avanzati; 
aumenta la capacita' ad i l 
r ■ e n d 1 r» en t o del PE T < e di ozi ri i a 11 r c 
computer su base f-Fuz .> i nse _ 3 naiìdo a 
f :ro o r ammaro i n l x n^ u as a i o 

Rsserrìb ler. 

$ £2.50 


Q fuc s t i libri no sso n o 

richiesti' 

OSBQRH/McGrajty-Ni 11 

630 Bahòróft May.- Dert.PET 

Berkeley. Cfì 94710. USH 



Corso scritto per i neofiti, ha il 
presic di dare.- con una tecnica a 
"cartoni animati 11 - una visione 

d as sieme s u c a loo 1 at o r 1 r ~ d 

e laboratori - Si i 11 y -■ r ■= ,jr ’ 1 ° 

s i nsf O l e p ar ti che c os 1 1 tu i zoo no i l 
sisterna con la poss i b i Ut-a dx 

es par a i on ecco m po i j i enti aocess or 1 . 

L. 14000 (uod,304 a> 


I Vi t r o d u z i o n e al per s on a. 1 e b u s i vi *-■ s- 
corriput 1 no 

Un intreduzione esaurlente e 

sern p lice a l inon d o af fase i naht e de l 
mi orocomputer. Per il tiro di 

a s p osisi o n e ado 11 at a. e 1 u n l i b r c« j i 
faci le lettu r a c f'te n o n r i oh lede u n a 
sp eoi fica rre p -ar az i one t acni ea. 
Ciò' nonostante il libro parìa di 
ROM e di RRM .= di come funziona i l 
s i st e maiil i c o rii e r r o a r ammar lo .> u l 
c o nì e se e u 1 e re e d i m e n s i on ar- e i. 1 
sistema di basedi come valutar lo. 
de I le periferiche ‘_'Oc« . 

1 . 14600 l cod. 303 ci) 




Questi 

I i br i 

r 1 os sono 

essert 

ri ohi asti 

presse 

U : 


Jac ks o ri editrice 



piazzale 

Massari 

-I 1 0 

ii_ ii_ 



ni 1 =ììo 































ft Commodore 

COMPUTER 


















Conoscete la 



La società italiana che importa in esclusiva 

per voi tutti i prodotti delia 

Commodore 


9 9 ? 

a -j ■ 


Certo che si!!! 

Perché voi siete possessori di PET/CBIVI osiete in 

procinto di accappararvene uno. 

Allora inevitabilmente dovete conoscere 

questo nuovo nato in casa 



e... dovrete abbonarne». 
La nuova rivista: 


è per tutti voi! ! ! 

































































Pocket PET am o 1 inumerò 0 

come abbonarsi? 


0 + 040 + 


Negli Stati Uniti e poi anche in Inghilterra ed in qualche altro paese dopo la diffusione del PET/CBM 
si evenuta acreare la necessità di redigere deifascicolE dattiloscritti lacuìdiffusìoneawier etramite 
abbonamento. 

Non poteva mancare anche qui in Italia un qualche cosa di similare. 

La Harden s.p.a. ha fatto propria questa necessità e senza alcun indugio badato il varo a questa sua 
nuova "produzione" che nulla a che vedere con un ciclostilato. 

Nasce allora una nuova rivista. Una rivista per tutti l possessori e simpatizzanti del PET/CBM, 
L'impegno finanziario della Harden s.p.a. non si ferma solamente alla produzione de] Pocket PET, 
ma al contrario prevede ben tre formule di abbonamento alfa rivista. Vediamole insieme: 

a) abbonamento a prezzo intero per la durata di un anno (6 numeri). 

Questa formula è stata prevista per tutti coloro che non siano possessori di PET/CBM Harden- 
Commodore. Quota L. 10.000 

b) abbonamento per la durata di un anno (6 numeri) con sconto speciale del 50%. 

A questa forma di abbonamento hanno diritto di aderire tutti coloro che siano diventati 
possessori di PET/CBM Harden-Commodore prima del 1-1-81. 

Quota L. 5.000 

c) abbonamento per la durata di un anno (6 numeri) con sconto speciale del 100% per tutti coloro 
che diventano possessori di PET/CBM Harden-Comrnodoreneirarcodell'annoincorsoT il 1981. 
Quota L. gratis 

Nella pagina a fianco è stato predisposto uno speciale questionarìo/cedola di abbonamento che 
dovrà essere compilato a cura dei futuro abbonato. 

Per chi deve scegliere la forma di abbonamento a dovrà essere compilata la parte 1 ed eventual- 
mentele parti 2 e 3. 

Perchi potràusufruìredellaformulabsarànecessario compilare! riquadri 1,2e 4 ed eventualmente 
quello contrassegnato con il numero 3. 

Per tutti i nuovi acquirenti, quelli cioè che potranno usufruire dello sconto del 100% (formula c), 
dovranno essere compilati ì riquadri 1 1 2, eventualmente il riquadro 3 ed infine, -condizio sino qua 
non- perché questa forma di abbonamento possa risultare valida a tutti gli effetti, dovrà essere 
compilata da parte del rivenditore autorizzato Harden la parte contrassegnata dal numero 5. 

Dopo aver controllato che ogni parte richiesta sia stata compilata in modo chiaro e completo sarà 
sufficiente piegare, graffare e spedire o consegnare al proprio rivenditore Harden di fiducia, e. 

f 

benvenuti nella grande famiglia 
HardemCommodore 







1 


nome 


via ................................... 

Cap .... località 


formula di abbonamento a □ b Q c □ 


Solamente per la formula di abbonamento a o b 


□ ho effettuato il versamento di L....... 

numero 1 7/9993 intestato alla Harden spa Sospiro (Cremona). 

□ incfudoassegnobancariorelativo alPimportodi L......... 

Sosp^o (Cremona) 


tramile bollettino di conto corrente postaie 


intestatoalla Harden spa 


Possiedi un PET/CBIVI? 

mod.......K RAM. 


Dì quali periferiche disponi? 3 

unità cassette C2N serie n....... sì no 

seconda unità a cassetta C2N serie n.. ... si no 

stampante mod... serie n.....*__ si no 

unità floppy disk mod.,,.,.... serie n.... si no 

piotter mod............ serie n.. si no 

modem acustico mod,.,.... serian... sì no 

tavoletta grafica mod.... serie n... si no 


data approsimahva di acquisto: mese.....,..,.,,.,,........ anno. 

presso il mio rivenditore di fiducia; 


via............. 

cap......località .. 


sene n 


acquisterò 
si no 


parte riservata al rivenditore 


data di acquisto 


5 


timbro e firma 








































S,p,A. 


26048 SOSPIRO (CREMONA) 


ITALIA 






























